
in assemblea delle so-
relle capitolari che han-
no chiesto maggiori de-
lucidazioni circa la sto-
ria del gruppo, lo stile di  
presenza, l’operato. E 
dalle varie risposte si è 
potuto comprendere 
che fondamentali sono 
stati l’incontro con la 
vita vissuta delle nostre 
sorelle, il bisogno di 
un’identità più definita 
all’interno dei contesti 
parrocchiali  e plasmata 
sulla forma del Cuore di 
Gesù, la necessità di  
una più forte apparte-
nenza  ad un tessuto 
comunitario spesso pri-
vo di agganci. 

continua a pag.2 

Giornata storica per il 
nostro istituto: dopo 27 
anni dalle prime intui-
zioni, il 2  agosto Ga-
briella Santovito al ter-
mine della S.Messa ha 
consegnato nelle mani 
di madre Eliana il decre-
to di approvazione 
dell’Associazione Beta-
nia da parte del vescovo 
di Andria, mons. Luigi 
Mansi. L’ordinario pu-
gliese il 23 giugno ha 
incontrato i membri 
dell’associazione nel 
giorno della solennità 
del Sacro Cuore nella 
parrocchia del Sacro 
Cuore, ne ha ascoltato 
le richieste e le ha pre-
sentate alla comunità 
parrocchiale. Quindi il 
29 giugno ha firmato il 

decreto di approvazio-
ne, consegnato ufficial-
mente alla madre in 
questi giorni. 
Durante la mattinata 
don Francesco Santo-
mauro, assistente spiri-
tuale del gruppo, e tre 
donne dell’Associazione 
(Gabriella Santovito, 
Annamaria Di Nanni e 
Maria Coratella) ne 
hanno presentato le 
caratteristiche eviden-
ziando lo stile laicale 
con cui queste persone 
mettono al centro della 
loro vita l’amore a Gesù 
eucaristico e il carisma 
di madre Laura.  Diversi 
sono stati gli interventi 

Spose, figlie e madri nel Cuore di Gesù 
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Gabriella ci ha ricordato che si fa esperienza del 
carisma di madre Laura facendo compagnia alla 
gente, operando silenziosamente, donando spe-
ranza e consolazione agli altri, con quello stile di 
famiglia che ci caratterizza, facendosi carico dei 
bisogni, delle esigenze e delle gioie, rendendo fa-
miliari gli ambienti in cui viviamo, creando focolari 
dove si respira l’amore di Gesù: il nostro è lo stile 
del contatto.  
È stato motivo di grande gioia e consolazione per 
noi constatare come lo spirito di madre Laura sia 
stato così compreso, assimilato e vissuto da queste 
persone laiche. Adesso spetterà a noi studiare e 
approfondire lo statuto dell’Associazione e com-
prendere come in altri contesti ed altre persone 
possano fare la medesima esperienza.  

Pronte a ripartire... 

Gli ultimi giorni dell’intensa 
agenda capitolare sono stati 
dedicati alla stesura, discussio-
ne ed approvazioni delle deli-
bere e delle indicazioni capito-
lari. Attraverso questi pronun-
ciamenti si è inteso sintetizza-
re tutte le riflessioni fatte du-
rante il momento di analisi 
delle nostre situazioni perso-
nali, comunitarie ed ecclesiali 
e si è cercato di formularle in-
dicando delle piste operative 
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per il futuro. Non è semplice 
immaginare cosa possa aiutar-
ci a vivere in modo più lumino-
so la nostra vita consacrata ma 
la speranza e la fiducia voglio-
no essere gli atteggiamenti 
con cui accogliere e disporci a 
vivere tutto quanto ci sarà 
consegnato. Le capitolari han-
no concluso i lavori scrivendo 
un messaggio a tutte le sorelle 
in cui le esortano a riprendere 
il cammino con grande slancio. 



P A G I N A  3  

Con la gratitudine nel cuore... 
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Nelle nostre celebrazioni 
eucaristiche noi rendiamo 
grazie a Dio per tutti i doni 
che ci elargisce giorno dopo 
giorno, per l’Amore che ci 
manifesta attraverso le per-
sone e le situazioni. 
Ebbene, al termine di questo 
Capitolo vogliamo vivere la 
nostra Eucarestia domestica 
ringraziando con tutto il cuo-
re il Signore per tanti motivi. 
Ma vogliamo rendere lode a 
Lui anche per le persone 
che, nel silenzio e nell’umile 
servizio, hanno reso possibi-
le il nostro soggiorno a casa 
madre prodigandosi perché 
non ci mancasse nulla e po-
tessimo vivere l’esperienza 
capitolare con il massimo 
conforto. 
Quindi il nostro grazie innan-
zitutto alla comunità di casa 
madre e a tutte le sue suore 
che si sono prestate nell’ac-
coglienza e nella nostra assi-
stenza; a Palmina che ci ha 
nutrito e deliziato con gran-
de professionalità, attenzio-
ne e fantasia; a Fekeret  che 
con grande discrezione ci ha 
consentito di muoverci in 
ambienti sempre lindi e ordi-
nati; a tutte le sorelle capito-
lari che si sono prestate per i 
servizi concreti e quotidiani 
alla comunità stessa. 
Ci siamo sentite FAMIGLIA, 
abitando nella casa che rac-
chiude il nostro CUORE e di 
questo ringraziamo di vero 
cuore. 

Una lode sincera e profonda al 
Signore vogliamo rivolgerla per 
le sorelle del Consiglio generale 
uscente: Dio nostro Padre, che 
conosce in profondità le pieghe 
della storia e dei nostri cuori, vi 
benedica e renda fecondi i semi 
di amore seminati in questi anni 
di servizio alla congregazione.  
GRAZIE!!! 
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Luce e voce nella vita della Chiesa... 

La chiusura del XXIV Capito-
lo generale ha visto due 
momenti emotivamente 
carichi ed intensi: il discor-
so conclusivo di madre Elia-
na e la Celebrazione eucari-
stica presieduta dal vesco-
vo eletto, sua ecc.za mons. 
Mario Delpini. 
Ringraziando il Signore per 
le grazie che ci ha concesso 
in questo mese di vita capi-
tolare, la madre ci ha ri-
chiamato l’invito alla pas-
sione, all’audacia e alla 
gioia chiedendoci di farne 
annuncio agli altri. Quindi  
ha consegnato il messaggio 
da portare a tutte le comu-
nità insieme al Crocifisso 
delle icone della minorità. 
La celebrazione eucaristica 
ha radunato intorno all’al-
tare della chiesa parroc-
chiale di Sulbiate, a noi tan-
to cara, tutte le sorelle pre-
senti a casa madre e diver-
se altre provenienti dalle 
comunità vicine, oltre che i 
Sulbiatesi e diversi altri 
amici e parenti. 
Nella solennità della Trasfi-
gurazione di nostro Signo-
re, mons. Delpini ci ha insi-
stentemente richiamate ad 
essere luce perché solo 
questa fa vedere i segni 
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dell’Amore e la bellezza 
della quotidianità abitata 
dalla grazia. Il vescovo  ha 
affermato che la vita reli-
giosa ha bisogno di quel 
frammento di Luce che ci 
libera da una religiosità 
ammalata di tristezza e di 
noia e può permettere alla 
vita consacrata di essere 
quella gioia che si nutre 
dello Spirito Santo. 
Ma nella Trasfigurazione 
di Gesù si sente la voce 
del Padre: questi chiama, 
indica la strada, fa risuo-
nare il comandamento. È 
la Parola che orienta la 
mente e indica un criterio 
all’emozione.  
La vita religiosa deve ri-
splendere di Luce, stupore 
che introduce all’estasi, e 
deve ascoltare la Voce, 
sapienza che traccia il 
cammino. 
Dopo aver ascoltato con 
cuore pieno di gioia quan-
to il neo vescovo ambro-
siano ci ha donato nella 
sua omelia ed esserci nu-
trite di quel Corpo eucari-
stico che ci darà nuova 
forza nel nostro cammino, 
abbiamo condiviso la cena 
con il vescovo ed i sacer-
doti della comunità pasto-
rale  decisamente nel se-
gno della fraternità e della 
gioia, cui è seguita la so-
lenne benedizione del ve-
scovo su tutta la nostra 
Famiglia religiosa. 
Rendiamo lode a Dio! 


